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Niente più doppio incarico per i parlamentari-sindaci. La Corte Costituzionale, decidendo sul
caso Stancanelli, senatore del Pdl e sindaco di Catania, ha bocciato la legge 60/1953 nella
parte in cui non prevede l'incompatibilità tra la carica di parlamentare e quella di sindaco di un
comune con più di 20mila abitanti. Con la sentenza 277/2011, (presidente Alfonso Quaranta,
giudice redattore Paolo Grossi), è stata, dunque, dichiarata «l'illegittimità costituzionale degli
articoli 1, 2, 3 e 4 della legge 15 febbraio 1953, n. 60 (Incompatibilità parlamentari), nella parte
in cui non prevedono l'incompatibilità tra la carica di parlamentare e quella di sindaco di
Comune con popolazione superiore ai 20.000 abitanti».

  

La vicenda nasce dal ricorso di un elettore
A sollevare la questione dinanzi alla Consulta è stato il Tribunale civile di Catania, al quale un
elettore, Salvatore Battaglia, aveva fatto ricorso. Candidatosi a sindaco di Catania nel giugno
del 2008, quindi dopo essere stato eletto due mesi prima senatore del Pdl, Raffaele Stancanelli
aveva mantenuto il doppio incarico.

  

Vale per tutti i parlamentari divenuti sindaci di grandi città 
La decisione della Consulta - la n. 277 - ha tuttavia valore per tutti quei parlamentari divenuti
sindaci di grandi città e che dovranno dunque scegliere quale dei dunque incarichi mantenere.
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Sei deputati e 4 senatori sono primi cittadini di comuni con oltre 20mila abitanti

  
Non è solo Stancarelli a essere primo cittadino di un municipio che conta oltre 20mila
anime. Sono, infatti, 6 deputati e 4 senatori - tutti di Pdl e Lega - che ricoprono
contemporaneamente anche la carica di sindaco di un Comune con oltre 20mila abitanti.
Si tratta del primo cittadino di Catania, il senatore Raffaele Stancanelli, oggetto del caso
su cui si è espressa oggi la Corte costituzionale dichiarando incompatibili le due cariche.
Sempre a Palazzo Madama - secondo un elenco ufficioso - ci sono altri tre
senatori-sindaci: i Pdl Vincenzo Nespoli, sindaco di Afragola, e Antonio Azzollini,
sindaco di Molfetta, e il leghista Gianvittore Vaccari, sindaco di Feltre (Belluno). Alla
Camera - dove invece i dati sono forniti dalla Giunta per le elezioni - i primi cittadini di
paesi con oltre 20mila abitanti sono per il Pdl Adriano Paroli (Brescia), Giulio Marini
(Viterbo), Nicolò Cristaldi (Mazara del Vallo), Marco Zacchera (Verbania), Michele
Traversa (Catanzaro). Per la Lega Luciano Dussin, sindaco di Castelfranco Veneto.

  

  

Fonte

  

Commento:

  

questa si che é una notizia da telegiornale! Ma non mi pare di averla sentita ... mi sarò
distratta?

  

Chiaramente il passo successivo alla rimozione dall'incarico potrebbe essere la richiesta di
restituzione del maltolto, comprensivo di ricalcolo ai fini pensionistici, sempreché qualcuno non
sollevi obiezioni. Per non scontentare davvero nessuno toccherebbe però metter mano agli altri
doppi incarichi con doppio stipendio in ogni situazione pubblica. 

  

Eh lo so, é un peccato rinunciare a questa brava gente che si impegna in due lavori per dare
una mano a questo povero Paese in crisi: volendo potrebbero continuare a farlo, con lo stesso
Amor di Patria, anche a stipendio singolo. 
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